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I
l barcone in legno inca-
gliato sulla sabbia della
splendida spiaggia di Pie-

tre cadute, a pochi chilometri
daAgrigento, è ancora in buo-
ne condizioni. Per raggiun-
gerlo bisogna scarpinare a
lungo sulla battigia. A bordo,
oltre le taniche vuote di car-
burante consumato per arri-
vare dalla Tunisia, ci sono co-
perte ed i vestiti indossati dai
clandestini durante la traver-
sata. Mutandoni rossi, ma-
gliette e un paio di calzoni ac-
cartocciati dalla salsedine.
Una volta sbarcati nelle zone
più isolate dell’agrigentino si
cambiano con abiti asciutti e
puliti e spariscono nel nulla.
«Imigranti che salpano dal-

la Libia sui gommoni usano il
telefono satellitare per farsi
trovare e soccorrere. Quelli
che partano da Tunisia o Al-
geria con barche in legno,
che poi abbandonano sulle
spiagge, non vogliono venire
individuati. Arrivano e spari-
scono come fantasmi», spie-
ga Claudio Lombardo. Medi-
co e fondatore dell’associa-
zione «Mare amico» di Agri-
gento che difende l’ambiente
da 25 anni. E adesso da la cac-
cia agli «sbarchi fantasma»,
che costellano di relitti le in-
contaminate spiagge sicilia-
ne. Il boom si era registrato
nel 2017 con circa 3mila arri-
vi, ma appena il 15 per cento
intercettato. Da gennaio Ma-
re amico ha registrato 22 sbar-
chi fantasma solo nell’agri-
gentino con una media di
una trentina di clandestini
per ogni approdo. Quello più
clamoroso è del 7 agosto
quando a Punta Bianca sono
sbarcate una cinquantina di
persone sulla spiaggia, in pie-
no giorno, filmate dai telefo-
nini dei turisti.
«In questa zona arrivano so-

prattutto uomini con barche
di legno, utilizzate per tutta
la traversata oppure natanti
più piccoli messi inmare dal-
le navi madre. In provincia di
Trapani utilizzano in gran
parte gommoni o motoscafi
veloci, che trasportano an-
che sigarette di contrabban-
do», spiega ancora Lombar-
do. Il «cacciatore» di fanta-
smi ci porta su una spiaggia
assolata dove alcune famiglie
si riparano sotto gli ombrello-
ni a due passi da un relitto in

legno di un barchino. «Con
questa bagnarola non poteva-
no arrivare direttamente dal-
la Tunisia - fa notare Lombar-
do -. È palese che sono stati
trasportati da una nave fino
al limite delle acque territo-
riali».
L’ultimo sbarco nell’area,

di 19 tunisini, è avvenuto il 24
agosto sulla spiaggia di Sciac-
ca, ma gli algerini puntano

sulla Sardegna e gli iracheni,
pachistani o bengalesi alla
Puglia partendo dalle isole
greche o dalla Turchia. Nella
notte del 29 agosto una barca
a vela ha trasportato 62 pachi-
stani sbarcati sull’isola di
Sant’Andrea, al largo di Galli-
poli, in Salento. «La novità,
che va di moda quest’anno, è
lo sbarco senza barca - spie-
ga Lombardo -. Spesso trovia-

mo i vestiti bagnati della tra-
versata sulla spiaggia o
nell’entroterra ma non c’è al-
cun relitto abbandonato». I
clandestini si tuffano in ac-
qua vicino alla spiaggia oppu-
re vengono fatti approdare
da gommoni veloci, che poi
ritornano alla nave madre.
Nella provincia di Agrigento,
dove arrivano soprattutto tu-
nisini, le spiagge più isolate
sono le preferite per gli sbar-
chi come Torre Salsa, riserva
naturale delWwf, Pietre cadu-
te e Giallonardo.
Da gennaio il Viminale ha

registrato 4.953 arrivi di mi-
granti in Italia, il 75 per cento

in meno rispetto allo stesso
periodo del 2018. I tunisini,
che in gran parte arrivano
con gli sbarchi fantasma so-
no 1322 e gli algerini, che usa-
no la stesa tecnica, 472. Per la
traversata, se la barca è velo-
ce, bastano 4 ore. Il costo va-
ria da 1.500 a 3mila euro se
hai fretta emagari sei ricerca-
to. In luglio, il procuratore ca-
po di Agrigento, Luigi Patro-
naggio, ha ripetuto, in due au-
dizioni al Parlamento, che si
tratta di «una immigrazione
pericolosa» perché sbarcano
come fantasmi anche malvi-
venti e terroristi.
Una volta scesi a terra san-

no perfettamente dove anda-
re e raggiungono a piedi la
prima strada asfaltata. Poi
puntano ad una stazione de-
gli autobus o dei treni per an-
dare solitamente verso Paler-
mo. «Automobilisti di passag-
gio li hanno incrociati e filma-
ti - conferma ancora Lombar-
do davanti ad un caffè a Por-
to Empedocle -. Devono ave-
re case sicure dove fermarsi
grazie ad una filiera ben col-
laudata probabilmente in ac-
cordo con la criminalità orga-
nizzata».

LA POLEMICA SULL’IMMIGRAZIONE

Pd-Lega, è scontro sulla «Mare Jonio»
Mentre la Ong minaccia denunce, Salvini firma lo stop per la Alan Kurdi

SULLE SPIAGGE DI AGRIGENTO

Il cacciatore di navi fantasma
«C’è chi nasconde i migranti»
Il fondatore dell’associazione «Mare Amico»: «Case sicure
e appoggi, quando arrivano qui sanno già dove andare»

IL REPORTAGE

Neanche il tempo di sapere, come
twittato ieri dalla ong Sea Eye, che la
Alan Kurdi aveva soccorso in zona
Sarmaltese una piccola barca con 13
persone a bordo, che ilministro Salvi-
ni si affretta a firmare il divieto di
ingresso nelle acque territoriali italia-
ne per la nave tedesca. Provvedimen-
to subito inviato ai ministri Elisabet-
ta Trenta e Danilo Toninelli.
È l’ultimo atto del numero uno del

Viminale in tema di immigrazione,
mentre ancora non si sblocca la situa-
zione della Mare Jonio e dei 34 mi-
granti rimasti sul ponte, a 13 miglia
da Lampedusa, dopo il trasbordo di
donne e bambini. Una «situazione
umanitaria gravissima» per Mediter-
ranea Saving Humans, che chiede lo
sbarco cercando di superare il divie-

to di ingresso imposto da Salvini. La
ong alza la voce eminaccia denunce:
«Torniamo a chiedere con forza che
le istituzione italiane non continuino
in questa violazione dei diritti e che
prevalga dopomesi di illegalità e cat-
tiveria gratuita il rispetto delle perso-
ne e delle leggi, ribadendo che in ca-
so contrario siamo pronti a denuncia-
re questi comportamenti in tutte le
sedi competenti». C’è materia suffi-
ciente per l’ennesimo scontro tra Pd
e Lega. «Non è umano, fateli scende-

re subito», scrive su Twitter il segreta-
rio del Pd Nicola Zingaretti, ritwitta-
to da Matteo Renzi. «Se riapri i porti

sei un cretino, non fai dispetto aMat-
teo Salvini ma a milioni di italiani»,
replica il ministro fresco del nuovo
stop imposto questa volta alla Alan
Kurdi. Ieri Mediterranea ha chiesto
al centro di coordinamento maritti-
mo un porto sicuro sottolineando an-
cora una volta «le condizioni psicofi-
siche di estrema vulnerabilità delle
persone a bordo dovute ai loro tragi-
ci vissuti e alle violenze subite in Li-
bia». A bordo ci sarebbe allarme igie-
nico sanitario e manca l’acqua. La

ong, per farsi ascoltare, ha ricordato
la pronuncia del gip di Agrigento sul-
la Open Arms, nella quale è stato ri-
badito che il salvataggio ricade sullo
Stato che per primo ha ricevuto la
notizia di persone in pericolo. In que-
sto caso l’Italia. E comunque, attac-
ca, «l’obbligo di salvataggio costitui-
sce un dovere degli Stati e prevale
sulle norme e sugli accordi bilaterali
finalizzati al contrasto dell’immigra-
zione».
Mentre prosegue l’ennesimo brac-

cio di ferro e si apre un nuovo fronte,
imigranti continuano ad arrivare sul-
le nostre coste. Quattro ne sono sono
stati rintracciati a Linosa. Mentre
due sbarchi fantasma sono stati regi-
strati in Sardegna.
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RISCHI

Spesso vengono lasciati
lontani dalla riva e devono
raggiungerla a nuoto

di Fausto Biloslavo
Agrigento

È il numero dei migranti -
secondo i dati del ministe-
ro dell’Interno - arrivati
dall’inizio dell’anno sulle
coste italiane sulle cosid-
dette «navi fantasma» e in-
dividuati dalle forze dell’or-
dine. I cosiddetti «rintracci
a terra in prossimità di uno
sbarco», hanno reso noto
dal Viminale, sono stati
5.371 nel 2017 e 3.668 nel
2018. Difficile, invece, sti-
mare il numero dei migran-
ti che una volta giunti a ter-
ra sono riusciti a far perde-
re le proprie tracce.

TRA I BAGNANTI

Il 7 agosto 50 stranieri
sono arrivati in pieno
giorno, filmati dai turisti
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SOS Alcuni migranti sulla Mare Jonio




